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29 LUNEDÌ - santi Pietro e Paolo, apostoli

 * 8:00 Oratorio Feriale: ultima settimana
   OGGI:  provvedere all’iscrizione per la cena di giovedì 2 luglioè BENE  - gratuita - 

   programma di oggi - mattino: laboratori - pomeriggio: gioco
   è portare un libro per la lettura personaleNECESSARIO 
 * 8:30 S. Messa (+ fam. Magni e Caseri)

30 MARTEDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: uscita in pullman ad ACQUATICA PARK
  possibilmente OCCORRE INDOSSARE UNA MAGLIETTA CHIARA (NON quella con il logo)

   entro le ore 8:30, tutti in oratorio con pranzo al sacco, cappellino, ki wai, costume,   
  ciabatte, asciugamani.... 
  ore 18:30 (più o meno...) rientro ... ... 

 * 8:30 S. Messa (+ Crippa Virginia e Maria)

1 MERCOLEDÌ -  luglio 

 * 8:00 Oratorio Feriale
   mattino: laboratori (ultimi ritocchi...) - pomeriggio: gioco
 * 9:30 S. Messa (+ Maggioni Alessandro e Mauri Genoveffa - - fam. Dell’Orto - - fam. Lago; Bettiati Silvano e fam.)

 * 20:45 incontro adolescenti, 18enni e giovani

2 GIOVEDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale - giornata di saluto
  consigliamo di indossare - lungo la giornata - una maglietta del colore della squadra
  maglietta con il logoe di portare la  per indossarla alla sera

  mattino: laboratori, esposizione lavori
  pomeriggio: straordinaria CACCIA AL TESORO

  a la 5  elementare e le medie i ragazzi si intendono autorizzati  giocheranno per le vie del paese - 
   ad uscire dall’oratorio, accompagnati dagli animatori;

a a   dalla 1  alla 4  elementare: i bambini giocheranno in sant’Agnese, senza uscire;
  ghiacciolo alle ore 17:00 circa, si torna tutti in oratorio, conclusione del gioco; 

  ORARIO CONTINUATO: bambini e ragazzi sono invitati a rimanere in oratorio

   alle ore 18:00: incontro per titti i partecipanti al CAMPEGGIO MEDIE
  CENA alle ore 19:00 circa,  offerta dall’Oratorio: OCCORRE ISCRIVERSI al tavolo-segreteria

 ore 20:30 apre a tutti  a partire dalle  l’oratorio si , genitori, nonni, parenti, amici ...

   alle ore 21:00 SANTA MESSA, nel cortile dell’oratorio; preghiera di ringraziamento per il tempo 
   vissuto e supplica per le settimane di campeggio, che sono alle porte

  a seguire: proclamazione dei  dell’oratorio feriale 2015 e vincitori grande anguriata

3 VENERDÌ -  primo del mese

 * 8:00 Oratorio Feriale: ultimo giorno
   mattino: sistemazione degli spazi - pomeriggio: gioco
 * 8:30 S. Messa (+ Graziella e Nicola - - Villa Francesca e fam.)

   segue ESPOSIZIONE DELL’EUCARISTIA: ADORAZIONE fino alle ore 9:30

4 SABATO - 

 * 8:45 ritrovo sul piazzale della chiesa dei bambini per il CAMPEGGIO 2015
   ore 9:15 partenza per Claviere:  la giacca a vento, il Ki wai, le lenzuola, il cappellino...RICORDA
   , astuccio...; il pranzo sarà servito all’arrivo...quaderno ad anelli, formato A5

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa

 * 17:00 ESPOSIZIONE DELL’EUCARISTIA: ADORAZIONE fino alle ore 18:00
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Maggioni Luigia e Giovanni - - Spada Giuseppina e Maria - - 
   Spada Mario - - De Gasparri Nerina)

5 DOMENICA - sesta dopo PENTECOSTE

 * 8:00 S. Messa (+ Spada Pietro, Giuseppina, Aldo e Anita)
 * 10:30 S. Messa (+ Casati Angelo e Valagussa Giulia - - Cremonesi Giuseppina - - )
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

«Tre parole del Vangelo di Giovanni...: amore, vita, amici. Tre 
parole che nel testo di Giovanni si incrociano, e una spiega l'altra: 
non si può parlare della vita nel Vangelo senza parlare d'amore – 
se parliamo della vera vita –, e non si può parlare dell'amore senza 
questa trasformazione da servi ad amici. E queste tre parole sono 
tanto importanti per la vita ma tutte e tre hanno una radice comu-
ne: la voglia di vivere. E qui mi permetto di ricordare le parole del 
beato Pier Giorgio Frassati, un giovane come voi: «Vivere, non 
vivacchiare!». Vivere!

Voi sapete che è brutto vedere un giovane “fermo”, che vive, 
ma vive come – permettetemi la parola – come un vegetale: fa le 
cose, ma la vita non è una vita che si muove, è ferma. Ma sapete 
che a me danno tanta tristezza al cuore i giovani che vanno in pen-
sione a 20 anni! Sì, sono invecchiati presto … 

Ma che cos'è l'amore? “E' la telenovela, padre? Quello che 
vediamo nei teleromanzi?” Alcuni pensano che sia quello l'amore. 
Parlare dell'amore è tanto bello, si possono dire cose belle, belle, 
belle. Ma l'amore ha due assi su cui si muove, e se una persona, un 
giovane non ha questi due assi, queste due dimensioni 
dell'amore, non è amore. Prima di tutto, l'amore è più nelle opere 
che nelle parole: l'amore è concreto... Non è amore soltanto dire: 
“Io ti amo, io amo tutta la gente”. No. Cosa fai per amore? L'amore 
si dà. Pensate che Dio ha incominciato a parlare dell'amore quan-
do si è coinvolto con il suo popolo, quando ha scelto il suo popolo, 

ha fatto alleanza con il suo popolo, ha salvato il suo popolo, ha per-
donato tante volte – tanta pazienza ha Dio! –: ha fatto, ha fatto 
gesti di amore, opere di amore. 

E la seconda dimensione, il secondo asse sul quale gira 
l'amore è che l'amore sempre si comunica, cioè l'amore ascolta e 
risponde, l'amore si fa nel dialogo, nella comunione: si comunica. 
L'amore non è né sordo né muto, si comunica. Queste due dimen-
sioni sono molto utili per capire cosa è l'amore, che non è un senti-
mento romantico del momento o una storia, no, è concreto, è 
nelle opere. E si comunica, cioè è nel dialogo, sempre.

E da questo ricaviamo una conseguenza: se l'amore è rispet-
toso, se l'amore è nelle opere, se l'amore è nel comunicare, 
l'amore si sacrifica per gli altri. Guardate l'amore dei genitori, di 
tante mamme, di tanti papà che al mattino arrivano al lavoro stan-
chi perché non hanno dormito bene per curare il proprio figlio 
ammalato, questo è amore! Questo è rispetto. Questo non è pas-
sarsela bene. Questo è - andiamo su un'altra parola chiave – que-
sto è “servizio”. L'amore è servizio. E' servire gli altri. Quando Gesù 
dopo la lavanda dei piedi ha spiegato il gesto agli Apostoli, ha inse-
gnato che noi siamo fatti per servirci l'uno all'altro, e se io dico che 
amo e non servo l'altro, non aiuto l'altro, non lo faccio andare avan-
ti, non mi sacrifico per l'altro, questo non è amore...»

papa Francesco

NON SCEGLIETE LA PANCHINA

VIVETE INTENSAMENTE...!

meditazione estiva

qui sotto, alcune parole del Papa
ai giovani di Torino,

nel recente viaggio pastorale
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29 LUNEDÌ - santi Pietro e Paolo, apostoli

 * 8:00 Oratorio Feriale: ultima settimana
   OGGI:  provvedere all’iscrizione per la cena di giovedì 2 luglioè BENE  - gratuita - 

   programma di oggi - mattino: laboratori - pomeriggio: gioco
   è portare un libro per la lettura personaleNECESSARIO 
 * 8:30 S. Messa (+ fam. Magni e Caseri)

30 MARTEDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: uscita in pullman ad ACQUATICA PARK
  possibilmente OCCORRE INDOSSARE UNA MAGLIETTA CHIARA (NON quella con il logo)

   entro le ore 8:30, tutti in oratorio con pranzo al sacco, cappellino, ki wai, costume,   
  ciabatte, asciugamani.... 
  ore 18:30 (più o meno...) rientro ... ... 

 * 8:30 S. Messa (+ Crippa Virginia e Maria)

1 MERCOLEDÌ -  luglio 

 * 8:00 Oratorio Feriale
   mattino: laboratori (ultimi ritocchi...) - pomeriggio: gioco
 * 9:30 S. Messa (+ Maggioni Alessandro e Mauri Genoveffa - - fam. Dell’Orto - - fam. Lago; Bettiati Silvano e fam.)

 * 20:45 incontro adolescenti, 18enni e giovani

2 GIOVEDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale - giornata di saluto
  consigliamo di indossare - lungo la giornata - una maglietta del colore della squadra
  maglietta con il logoe di portare la  per indossarla alla sera

  mattino: laboratori, esposizione lavori
  pomeriggio: straordinaria CACCIA AL TESORO

  a la 5  elementare e le medie i ragazzi si intendono autorizzati  giocheranno per le vie del paese - 
   ad uscire dall’oratorio, accompagnati dagli animatori;

a a   dalla 1  alla 4  elementare: i bambini giocheranno in sant’Agnese, senza uscire;
  ghiacciolo alle ore 17:00 circa, si torna tutti in oratorio, conclusione del gioco; 

  ORARIO CONTINUATO: bambini e ragazzi sono invitati a rimanere in oratorio

   alle ore 18:00: incontro per titti i partecipanti al CAMPEGGIO MEDIE
  CENA alle ore 19:00 circa,  offerta dall’Oratorio: OCCORRE ISCRIVERSI al tavolo-segreteria

 ore 20:30 apre a tutti  a partire dalle  l’oratorio si , genitori, nonni, parenti, amici ...

   alle ore 21:00 SANTA MESSA, nel cortile dell’oratorio; preghiera di ringraziamento per il tempo 
   vissuto e supplica per le settimane di campeggio, che sono alle porte

  a seguire: proclamazione dei  dell’oratorio feriale 2015 e vincitori grande anguriata

3 VENERDÌ -  primo del mese

 * 8:00 Oratorio Feriale: ultimo giorno
   mattino: sistemazione degli spazi - pomeriggio: gioco
 * 8:30 S. Messa (+ Graziella e Nicola - - Villa Francesca e fam.)

   segue ESPOSIZIONE DELL’EUCARISTIA: ADORAZIONE fino alle ore 9:30

4 SABATO - 

 * 8:45 ritrovo sul piazzale della chiesa dei bambini per il CAMPEGGIO 2015
   ore 9:15 partenza per Claviere:  la giacca a vento, il Ki wai, le lenzuola, il cappellino...RICORDA
   , astuccio...; il pranzo sarà servito all’arrivo...quaderno ad anelli, formato A5

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa

 * 17:00 ESPOSIZIONE DELL’EUCARISTIA: ADORAZIONE fino alle ore 18:00
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Maggioni Luigia e Giovanni - - Spada Giuseppina e Maria - - 
   Spada Mario - - De Gasparri Nerina)

5 DOMENICA - sesta dopo PENTECOSTE

 * 8:00 S. Messa (+ Spada Pietro, Giuseppina, Aldo e Anita)
 * 10:30 S. Messa (+ Casati Angelo e Valagussa Giulia - - Cremonesi Giuseppina - - )
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

«Tre parole del Vangelo di Giovanni...: amore, vita, amici. Tre 
parole che nel testo di Giovanni si incrociano, e una spiega l'altra: 
non si può parlare della vita nel Vangelo senza parlare d'amore – 
se parliamo della vera vita –, e non si può parlare dell'amore senza 
questa trasformazione da servi ad amici. E queste tre parole sono 
tanto importanti per la vita ma tutte e tre hanno una radice comu-
ne: la voglia di vivere. E qui mi permetto di ricordare le parole del 
beato Pier Giorgio Frassati, un giovane come voi: «Vivere, non 
vivacchiare!». Vivere!

Voi sapete che è brutto vedere un giovane “fermo”, che vive, 
ma vive come – permettetemi la parola – come un vegetale: fa le 
cose, ma la vita non è una vita che si muove, è ferma. Ma sapete 
che a me danno tanta tristezza al cuore i giovani che vanno in pen-
sione a 20 anni! Sì, sono invecchiati presto … 

Ma che cos'è l'amore? “E' la telenovela, padre? Quello che 
vediamo nei teleromanzi?” Alcuni pensano che sia quello l'amore. 
Parlare dell'amore è tanto bello, si possono dire cose belle, belle, 
belle. Ma l'amore ha due assi su cui si muove, e se una persona, un 
giovane non ha questi due assi, queste due dimensioni 
dell'amore, non è amore. Prima di tutto, l'amore è più nelle opere 
che nelle parole: l'amore è concreto... Non è amore soltanto dire: 
“Io ti amo, io amo tutta la gente”. No. Cosa fai per amore? L'amore 
si dà. Pensate che Dio ha incominciato a parlare dell'amore quan-
do si è coinvolto con il suo popolo, quando ha scelto il suo popolo, 

ha fatto alleanza con il suo popolo, ha salvato il suo popolo, ha per-
donato tante volte – tanta pazienza ha Dio! –: ha fatto, ha fatto 
gesti di amore, opere di amore. 

E la seconda dimensione, il secondo asse sul quale gira 
l'amore è che l'amore sempre si comunica, cioè l'amore ascolta e 
risponde, l'amore si fa nel dialogo, nella comunione: si comunica. 
L'amore non è né sordo né muto, si comunica. Queste due dimen-
sioni sono molto utili per capire cosa è l'amore, che non è un senti-
mento romantico del momento o una storia, no, è concreto, è 
nelle opere. E si comunica, cioè è nel dialogo, sempre.

E da questo ricaviamo una conseguenza: se l'amore è rispet-
toso, se l'amore è nelle opere, se l'amore è nel comunicare, 
l'amore si sacrifica per gli altri. Guardate l'amore dei genitori, di 
tante mamme, di tanti papà che al mattino arrivano al lavoro stan-
chi perché non hanno dormito bene per curare il proprio figlio 
ammalato, questo è amore! Questo è rispetto. Questo non è pas-
sarsela bene. Questo è - andiamo su un'altra parola chiave – que-
sto è “servizio”. L'amore è servizio. E' servire gli altri. Quando Gesù 
dopo la lavanda dei piedi ha spiegato il gesto agli Apostoli, ha inse-
gnato che noi siamo fatti per servirci l'uno all'altro, e se io dico che 
amo e non servo l'altro, non aiuto l'altro, non lo faccio andare avan-
ti, non mi sacrifico per l'altro, questo non è amore...»

papa Francesco

NON SCEGLIETE LA PANCHINA

VIVETE INTENSAMENTE...!

meditazione estiva

qui sotto, alcune parole del Papa
ai giovani di Torino,

nel recente viaggio pastorale


